
ANTONIO RAPISARDA

■ Se il rischio,comehapreci-
sato Maria Rosaria Capobian-
chidalla “trincea”dell’ospeda-
le Spallanzani di Roma, è che
nel resto d’Italia si possano re-
plicareneiprossimigiorni inu-
meri delle regioni delNordpiù
esposte al Covid-19, si com-
prende perché ieri Matteo Sal-
vini, commentando il “venerdì
di passione” per le nuove par-
tenze indirezioneSud,è torna-
to a lanciare l’allarme: «Se il vi-
rus non viene fermato o con-
trollato e arriverà in alcune re-
gioni dove la sanità non ha
strutture come in Lombardia o
inVeneto si rischia il disastro».
Nonostante il divieto, infatti,

il controesodo dal Nord verso
il Mezzogiorno continua, gra-
zieal “buco”delprovvedimen-
todel governochepermette gli
spostamenti di rientro nella
propria residenza. Per questo
motivoSalvinihachiestoal go-
verno «di controllare rigorosa-
mente se chi sta viaggiando in
treno ha motivi seri per farlo:
l’ignoranza di pochi non può
metterearischio lasalutedi tut-
ti». La risposta delministro dei
Traporti è stata contradditto-
ria: daun latoPaolaDeMiche-
lihasmentito lecifredei gover-
natori («Negliultimiduevener-
dì non c’è stato alcun esodo»),
dall’altro però da ieri sera ha
sospeso proprio i treni nottur-
ni, esattamente come chiesto
dalle Regioni del Sud.
Davanti alle zone grigie del

decreto i governatori meridio-
nali cercanocomunquedi cor-
rere ai ripari. Christian Solinas
ha chiesto ed ottenuto l’isola-
mento di fatto della Sardegna
conundecreto cheha sospeso
icollegamenti e i trasportiordi-
nari delle persone (sulle navi
potrannoviaggiaresolo lemer-
ci).Sivolasolo traRomaFiumi-
cino e Cagliari, «a patto che le
ragioni dello spostamento sia-
no dimostrate e improrogabili,
epreviaautorizzazionedelpre-
sidente della Regione».

«CI PORTATE FOCOLAI»

Proprio riguardo ai vagoni
giunti nella notte di ieri in Pu-
glia dalla Lombardia, è arriva-
to ildurosfogodiMicheleEmi-
liano. «Di nuovo ondate di pu-

gliesi che tornano dal Nord. E
con loro arrivano migliaia di
possibilità di contagio in più».
L’esponente dem, riferendosi
ai “rimpatriati”, contesta pro-
prio gli effetti collaterali del
Dpcm: «Avrete probabilmente
esibito ai soldati alla stazioni le
vostre legittime autocertifica-
zioni sullamotivazione del vo-
stro ritorno – ha continuato in-
dicando per tutti la quarante-
na -. Fatto sta che ci state por-
tando tanti altri focolai di con-
tagio che avremmopotuto evi-
tare».

Stessodiscorso inMolise,do-
ve il governatore Donato To-
mahaimpostoa«chivienedal-
lezonerosse»dimettersi inau-
to-quarantena:«Gli asintomati-
ci rientrati dal Nord vanno gi-
rando e io non posso permet-
terlo».Nondirettamente colle-
gato ai rientrima più duro del-
le lineeguidadell’esecutivo sul
capitolo restrizioni il presiden-
te della Campania Vincenzo
De Luca che – dopo aver chie-
sto l’impiego dell’esercito per
dissuadere gli assembramenti
- ha vietato «l’attività sportiva,

ludica o ricreativa all'aperto in
luoghi pubblici».
Tornandoall’esododivener-

dì notte, termoscanner e isola-
mento per i sospetti sono stati
previsti alla stazione di Villa
SanGiovannieagli imbarcade-
riperchiviaggiavasul trenodi-
retto a Palermo. È ciò che ha
voluto il governatoreNelloMu-
sumeci, che ha allertato pure
le guardie del Corpo forestale
per supportare la Polfer, non
rinunciando poi a rispondere
anche a ministro De Micheli
sulnumerodegliarrivi («Abbia-

mo fonti diverse»). «Ci sarem-
mo aspettati qualche controllo
in più - ha commentato non a
caso l’assessore siciliano alla
SanitàRuggeroRazza - lo invo-
chiamodamesi». Perciò la Re-
gionesicilianahasceltoulterio-
rimisurecomeildimezzamen-
to delle corse degli autobus e
delle navi traghetto.

MENO TRASPORTI

Strette e controlli, inogni ca-
so, potrebbero non bastare se
lemagliedeiprovvedimentina-
zionali si saranno dimostrate
troppo larghe. Il fronte ulterio-
re, dunque, è predisporre il
massimo dei posti per la riani-
mazioneanchealSud. InCam-
pania l’obiettivo nel giro di po-
chi giorni è portarli a 500, in
Puglia l’aumento già realizzato
èdi 209unità. LaSicilia infine–
che ieri ha accolto i due primi
contagiati daBergamo–haav-
viato la realizzazionedeiCovid
Hospital con l’obiettivo di ave-
re200posti lettoper la rianima-
zione, piùmille per i pazienti.
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ROBERTO COTA

■ La sanità lombarda è
una delle più avanzate
d’Europa. Un giusto dimix
di pubblico e privato che
ha portato competizione
edefficienza. Inquesti gior-
ni di coronavirus si è vista
la capacità di salvare le vite
umane incorsia,maquella
cheè emersaèanche l’atti-
tudine del sistema ad ave-
re la situazione sotto con-
trollo e a saper fare le giu-
ste proiezioni sui numeri.
Questo ha consentito di
reagire al meglio al virus e
di saper suggerire al gover-
no le iniziative da intra-
prendere.
Il plauso va amedici, in-

fermieri, dirigenti sanitari e
all’Amministrazione regio-
nale presente e passata.
Un po’ di merito, però, va
dato a Roberto Formigoni,
bisogna riconoscerlo. For-
migoni, infatti, ha creato,
plasmato e collaudato l’at-
tualesistemasanitario lom-
bardo. Chi non lo ricono-
scenon lo fa perché condi-
zionato da un pregiudizio
ideologico oppure perché
pensa non gli convenga
elettoralmente o, ancora,
perchépensachenonrico-
noscere imeritialtruiaccre-
sca i propri.
Inoltre, durante il man-

datodiFormigoni sonosta-
tecompiuteriformeimpor-
tanti che incarnano il pro-
grammaliberaledelcentro-
destra. Fatti concreti e non
solo slogan. Questa è la
realtà politica che neppure
la sfuggente superficialità
dei social e l’odio delle
campagne di stampa pos-
sonocancellare.Poi, si può
essereononessered’accor-
do con l’approccio, gli at-
teggiamenti, il carattere ed
anche criticare gli errori
dellapersona.Laverità,pe-
rò, non si può alterare per-
ché nelle menti libere rie-
merge.
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segue dalla prima

PIETRO SENALDI

(...) di sinistra, con il bicchiere an-
cora inmano per l’aperitivo orga-
nizzato dal sindaco di Milano Sa-
la, nobilitato dalla partecipazione
straordinaria della guest star Zin-
garetti, il presidente infettodelLa-
zio, ci avevano accusato di razzi-
smo e di odiare i terroni al punto
da augurarci un’epidemia da Ro-
maingiù.L’ideologia rendestrabi-
ci e il pregiudizio ottunde lemen-
ti.Potremmodenunciareperdiffa-
mazione tutti quelli che ci hanno
insultato pubblicamente, ma non
lo facciamo perché non ci piace
prendercelaconchigiàèstatodu-
ramente punito dalla natura, che
non gli ha donato il cervello.
Dasaggiqualinonsiamo,abbia-

moconfidatonel tempo, checiha
dato ragione. Il nostro era un av-

vertimento al Sud, non certo uno
sfottò e tantomeno un malaugu-
rio. Il governatore campano De
Luca, amministratore tutto d’un
pezzo che non si capisce cosa ci
faccia nel Pd, dove infatti sta sul
gozzo a molti, lo ha capito subito
ehapresoprovvedimenti rigidissi-
mi, dalla chiusura non solo dei ri-
storanti ma anche delle pizzerie
d’asporto all’obbligo di uscire da
soli. È arrivato al punto di intima-
re ai cittadini di non uscire a pas-
seggiare. Anche il sicilianoMusu-
meci ha agito con fermezza, chiu-
dendo l’isola agli arrivi da fuori.
I governatori non sono estremi-

sti. IlMezzogiornohapreso sotto-
gamba il virus, all’inizio quasi

compiacendosi che esplodesse
nell’efficiente Lombardo-Veneto.
A causa delle lentezze e dell’ap-
prossimazione del governo poi,
molti meridionali immigrati al
Nord hanno fatto ritorno a casa
ammassati sui treni come bestia-
me, in un’insensata fuga che si è
rivelata veicolo di contagio anzi-
ché operazione salvifica. Il tutto è
avvenuto nel silenzio della classe
politica di governo che gestisce
l’emergenza la quale, beffarda-
mente, è prevalentemente meri-
dionale.
I grillini hanno fatto il pieno di

votial Sud,manell’emergenzaco-
rona virus brillano per la loro as-
senza. Meridionali sono il pre-

mierContee ilministrodellaSalu-
te, nonché i ministri del Sud e
dell’Autonomia, Provenzano e
Boccia.Nessunodi lorohaallerta-
to adeguatamente la propria ter-
ra, che è statamessa in quarante-
nadall’oggi al domani, quando fi-
noal giornoprima il silenziodella
sua classe dirigente l’aveva fatta
illudere di essere immune.
Il solo politico nazionale che si

è preoccupato dei cittadini meri-
dionali è ilmilaneseMatteo Salvi-
ni, a testimonianza del cambia-
mento che il leader ha impresso
alla Lega oltre due anni fa. «Il Sud
deve capire», è stato l’allarme lan-
ciato dall’exministro ieri, «se il vi-
rus non viene fermato arriverà in

Regioni dove la sanità non ha
strutture adeguate e sarà il disa-
stro». Come il nostro allarme, an-
chequellodelcapodell’opposizio-
ne non è uno sfottò bensì un av-
vertimento premuroso. Ed è nor-
male che arrivi da un uomo del
Nord, perché è storia d’Italia che
la maledizione del Mezzogiorno
nonè laLegabensì laclassepoliti-
ca che i meridionali si scelgono:
rapace, impreparata, cinica e pia-
gnona al punto danascondere al-
la propria gente il pericolo conta-
gio né più e né meno di come ha
fatto Xi Jinping in Cina. Ops, an-
che il nuovo ministro dell’Inter-
no, di cui si tessono lodi infinite
perché vuol riaprire le porte ai
clandestini, è meridionale e non
si sta occupando adeguatamente
della propria terra. Come del re-
sto, neppure del Nord.
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IL NUOVO FRONTE
Il morbo sta arrivando
ma il Sud non ha paura
Salvini: svegliatevi
Continua il controesodo dal Nord e i governatori provano
a metterci una pezza con isolamenti e nuove restrizioni
Corsa per aumentare i (pochi) posti letto per la rianimazione

I POSTI DI TERAPIA INTENSIVA IN ITALIA
Lombardia

Veneto

Emilia Romagna

Lazio

Campania

Toscana

Piemonte

Sicilia

Puglia

Liguria

Marche

Calabria

Friuli Venezia Giulia

Sardegna
Molise

Valle d’Aosta

Abruzzo

Trentino Alto Adige

Umbria

Basilicata

831
72
127

378

508
123

384

158

317

12

477
451

153

497

49

31
109

70

278

115
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